
Santa Brigida

CRE DELLA VALFONDRA
Cinque settimane di giochi e avventure in un’estate piena di sole e caldo! 180 bambini (50 della Valfondra, 130 
villeggianti), 45 animatori (30 oriundi, 15 villeggianti)  e 30 mamme, insieme per coltivare relazioni di amicizia e 
divertimento che aiutino a crescere bene. Don Alfio e don Luca, con don Giovanni, coordinatori di un progetto 
che ha coinvolto anche la parrocchia di Carbonia in Sardegna con un progetto che ha permesso ad alcuni 
animatori della Valfondra di trascorrere dieci giorni nell’oratorio della Sardegna per avviare la prima esperienza 

di Cre in quella parrocchia. Gemellaggio che si è con-
cretizzato con l’accoglienza a Branzi di 8 animatori sardi 
che hanno sperimentato il cre della Valfondra. Quattro 
serate per le famiglie hanno arricchito il calendario di 

un cre pieno di ini-
ziative che con il 
bel tempo, si sono 
moltiplicate anche 
con tanti bagni nel-
le tiepide buche del 
Brembo! Un grazie 
tutti e arrivederci 
all’anno prossimo! 

	124 bambini
	16 mamme volontarie
	27/30 animatori

MERENDE (n° approssimativi)
	510 brioches
	510 pacchetti patatine
	50 teglie di focaccia (dolce+salata)
	510 panini con nutella
	5610 succhi/thè
	angurie

San Martino Branzi

Tutti insieme!
I bambini e i ragazzi  
con i loro animatori (e il don)…

Alcune ragazze delle medie  
e i loro animatori modello…

Tra un gioco e l’altro…ci facciamo un selfie!

Al lago di Lenna gli amici  delle medie sperimentano anche la canoa…

Al Mini CRE c’è una super piscina  e noi ci divertiamo un mondo…
I bimbi del Mini CRE al gran completo…



“Essere costruttori di cattedrali”, è questa la frase che ci ha accompagnato durante il “ Corso per animatori 
d’oratorio” tenutosi al Rifugio Madonna delle Nevi a Mezzoldo dal 23 al 29 agosto.
Inviati da don Giovanni e don Alessandro siamo partiti senza sapere cosa aspettarci ma carichi e pronti a met-
terci in gioco. Inizialmente titubanti abbiamo però fin da subito appreso che il corso non ci avrebbe formati solo 
da un punto di vista educativo, ma anche a livello spirituale e personale: analizzando la figura di Davide, piccolo 
uomo, ma grande re, abbiamo compreso quanto siamo simili a lui e meditato su noi stessi e sul nostro ruolo 
di animatori. Questi momenti di spiritualità erano alternati  a lavori di gruppo, in cui con altri 60 ragazzi prove-
nienti da tutta la provincia di Bergamo ci siamo confrontati condividendo idee, esperienze e sensazioni riguardo 
all’essere animatori. I  momenti di gioco, di tornei e di ballo ci hanno permesso di creare legami che stanno con-
tinuando anche oltre questa esperienza, perché alla fine tutto questo “mix” non è stato solo un semplice corso 
per diventare animatori, ma si è tramutato in una fantastica esperienza di vita che porteremo sempre con noi.
Non è stata una settimana facile, anzi molti sono stati i momenti impegnativi ed intensi in cui sorgeva sponta-
nea la domanda: ”ma io cosa sono venuto qui a fare?”, ma il luogo, le persone, il clima che si respirava faceva 
sempre capire di essere nel posto giusto al momento giusto.
Pensavamo di ricevere risposte concrete da questa settimana, mentre invece questo Mezzoldo ci ha aperto la 
mente con mille altri quesiti, che serviranno sicuramente per la nostra crescita sia come animatori che come 
persone.
Insomma siamo tornati da questa settimana arricchiti e pronti per rimetterci in gioco.
Vogliamo ringraziare chi ci ha permesso di vivere questa esperienza, chi l’ha organizzata e chi l’ha vissuta con 
noi. Ora non ci resta altro che preparare le cartelle ed essere pronti per incominciare un altro anno vicariale più 
carichi che mai!

Paolo e Miriam

Sole o pioggia, camminate o riposo, vie del 
centro o sentieri, settimane enigmistiche o 
palloni da calcio non c’è differenza.  Non 
per noi ragazzi di terza media, che a Borca 
di Cadore abbiamo trascorso una settima-
na indimenticabile. Perché per un gruppo di 
giovani l’importante non è cosa si fa, ma con chi lo si 
fa, e con compagni come i nostri tutto diventa veramen-
te più bello. Anche le fatiche spese durante le lunghe 
camminate si sono sentite meno tra risate, foto e pa-
norami mozzafiato, come quelli dell’azzurrissimo lago 
Sorapis o le imperdibili Tre cime di Lavaredo. 
Ma ricordiamoci che l’esperienza del campo estivo 
non è solamente divertimento, ma è anche riflessione, 
vissuta individualmente grazie alla preghiera e, insie-
me, attraverso i laboratori mattutini. E forse è proprio 
in questi momenti meno “attivi” e apparentemente più 
pesanti che si comprende il valore della convivenza e 
della condivisione, ingredienti principali di queste gior-
nate. Anche se il tempo non è stato sempre dalla nostra 
parte, abbiamo potuto gustare il calore dello stare insie-
me anche sotto un cielo coperto di nubi. 
Dobbiamo rendere grazie a don Gio, ai nostri “fanta-
volosi” animatori, a Giampi e coniugi Rice chi si sono 
prodigati per accompagnarci lungo le impervie strade 
dolomitiche. Vi portiamo nel cuore. Alla prossima. 

Arianna e Siria

Nonostante siano ormai trascorsi parecchi mesi l’e-
sperienza vissuta a Mezzoldo con i ragazzi di 1° e 2° 
media dell’Alta Valle è qualcosa che è rimasto e rimar-
rà sempre nel cuore e nei ricordi.
Se si uniscono la voglia di stare insieme, l’aspettativa 
per le attività che si faranno, un pizzico di paura, es-
sendo per qualcuno la prima volta lontano da casa, si 
ottiene un mix perfetto per trascorrere giorni in alle-
gria. I tornei, le gite in montagna e i momenti di pre-
ghiera hanno permesso ai ragazzi, anche attraverso 
la fatica,  di mettersi in gioco, di superare i propri limiti 
senza la paura di essere giudicati, conoscendo nuo-
vi amici e rafforzando legami già formati. Pur essen-
do tra le nostre montagne e non così lontani da casa 
Mezzoldo è stata comunque un’esperienza unica e 
particolare. I sorrisi dei ragazzi e i loro volti pieni di 
gioia e spensieratezza non si dimenticano facilmente 
anzi, danno la carica per affrontare il nuovo anno che 
vivremo insieme.

Anche quest’anno sono stati numerosi gli animatori del 
CRE che hanno deciso di partecipare al campo estivo 
a Lignano Sabbiadoro per trascorrere una settimana tra 
sole, relax e divertimento.
La vacanza è trascorsa velocemente tra giochi, nuotate 
al mare e in piscina e momenti di condivisone in cui 
si sono consolidati sempre di più i legami tra i giovani. 
Le giornate calde e soleggiate hanno favorito la disputa 
di diversi tornei di Beach Volley, Calcio e bocce anche 
contro ragazzi di altri paesi.  
Ovviamente non sono mancati i momenti di riflessione e 
di preghiera: il tema che ha accompagnato la vacanza è 
stato “Passando lungo il mare…” che ha fatto riflettere i 
ragazzi sui sogni e sulle aspettative per la loro vita, sui 
valori e sulle scelte del loro essere.
Il momento più significativo e suggestivo è stata la ce-
lebrazione della messa notturna sulla spiaggia al lume 
della luna nascente e delle candele, che ha portato a 
considerare anche il cammino di Fede che i ragazzi 
stanno facendo insieme, che dà maggior significato e 
fondamento alla loro amicizia. 
I giovani sono tornati a casa abbronzati e scottati, ma 
carichi per ricominciare un nuovo anno ricco di attività e 
impegni nel nostro vicariato.

Mezzoldo 2015
1°-2° media

Passando per il 
mare… e non solo!

Borca
ESSERE ANIMATORI,  
ESSERE COSTRUTTORI DI CATTEDRALI…


